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ONOREVOLI SENATORI. — Già con legge 21 
luglio 1960, n. 739, furono istituite provvi­
denze per le zone agrarie danneggiate da ca­
lamità naturali. Seguirono norme di caratte­
re integrativo e, a distanza di dieci anni, con 
legge 25 maggio 1970, n. 364, fu istituito il 
Fondo di solidarietà nazionale di 50 miliar­
di volto a riaffermare e precisare meglio 
i principi di solidarietà, già in parte intro­
dotti con la citata legge n. 739, verso gli 
agricoltori danneggiati da calamità naturali 
ed avversità atmosferiche. 

In dieci anni di vita, il Fondo di solidarie­
tà nazionale ha dimostrato la sua validità 
consentendo non interventi di tipo assisten­
ziale bensì il ripristino delle attività pro­
duttive, la ricostruzione delle strutture fon­
diarie, aziendali ed interaziendali. 

Tuttavia si sono evidenziati anche difetti e 
carenze, consistenti particolarmente in ritar­
di nella delimitazione delle arte colpite ed 
ancor più nell'accertamento dei danni subiti. 

Efficaci miglioramenti ha introdotto la 
legge 22 ottobre 1976, n. 750, con la quale so­
no stati abbreviati alcuni termini di erogazio­
ne delle provvidenze ed è stato stabilito un 
criterio di preferenza in favore delle azien­
de diretto-coltivatrici. 

Ora si è reso necessario corrispondere an­
cor più adeguatamente alle necessità ed alle 
legittime aspettative dei 'produttori agricoli, 
nella consapevolezza di compiere, nello stes­
so tempo, un atto di importante significato 
economico ed ancor più di significato sociale. 

Non è da dimenticare infatti che le conse­
guenze delle avversità atmosferiche e delle 
calamità naturali, provocano, spesso in un 
batter d'occhio, la perdita del lavoro di uno 
o più anni, a volte di generazioni, con l'ef­
fetto diretto di porre in crisi l'economia delle 
imprese agricole e quello indotto di scorag­
giare gli imprenditori a continuare l'attività; 
in particolare i giovani e coloro che hanno lo 
svantaggio di operare in zone difficili per 
condizioni altimetriche, idrogeologiche e cli­
matiche. 

Il disegno di legge n. 1462, oltre ad aumen­
tare il fondo di dotazione elevandolo a 275 
miliardi per il 1981 ed a 400 miliardi per 
ciascuno degli anni successivi, tende a snel­
lire le procedure, con l'osservanza dei prin­
cipi normativi del decentramento (articolo 
70 dei decreto del Presidente della Repubbli­
ca del 24 luglio 1977, n. 616), trasferendo 
tutte le competenze alle regioni le quali han­
no piena libertà di utilizzare i fondi per il 
ristoro dei danni causati all'agricoltura dal­
le avversità atmosferiche e calamità natura­
li e consentendo quella rapidità di inter­
vento che è fattore di importanza basilare 
in un settore come questo. 

Alle Regioni spetta: la delimitazione del 
territorio danneggiato; la attuazione e la 
scelta del tipo di intervento da adottare e 
cioè: contributi una tantum a parziale corn-
pertura del danno, abbuoni di quota parte 
di capitale mutuato a norma della legge 21 
ottobre 1968, n. 1088; provvista dei capitali 
di esercizio al tasso agevolato del 4,50 per 
cento ridotto al 4 per cento per coltivato­
ri diretti, mezzadri, coloni e comparteci­
panti singoli ed associati; contributi per 
la ricostruzione ed il ripristino delle strut­
ture fondiarie, il pagamento di compen­
si integrativi per prodotti destinati alla 
distillazione. Le Regioni hanno altresì la fa­
coltà, con onere a totale carico del Fondo, 
di ripristinare strade dnterpoderali, opere di 
approvvigionamento idrico delle reti idrau­
liche e degli impianti irrigui, opere pubbli­
che di bonifica e bonifica montana, ivi com­
presa la migliore efficienza delle opere da 
ripristinare. 

Restano invece di competenza dello Stato 
e, per esso, del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste, ila dichiarazione di ecceziona­
lità delle calamità o della avversità atmosfe­
rica (articolo 4) nonché (articolo 3) la deter­
minazione delle somme da prelevare dal Fon­
do sulla base della richiesta di spesa delle 
Regioni, la revisione dei parametri di rico­
stituzione dei capitali di conduzione, la com-
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pilazione dell'elenco delle culture agricole in­
tensive e di quelle pregiate, la determinazio­
ne dell'ammontare del contributo una tan­
tum per le misure di pronto intervento. 

Sempre in osservanza al disposto del cita­
to articolo 70 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, col qua­
le si trasferiscono alle Regioni le funzioni 
concernenti gli ordinamenti di difesa attiva 
e passiva delle produzioni dalle avversità at­
mosferiche, l'articolo 10 del disegno di legge 
in esame stabilisce che i consorzi di produt­
tóri agricoli costituiti per la difesa delle 
produzioni agricole intensive o pregiate de­
terminate dal Ministero dell'agricoltura a 
norma dell'ultimo comma dell'articolo 3, deb­
bono ottenere il risarcimento delle Regioni 
e sono sottoposti alla vigilanza delle Regioni 
stesse alle quali sono trasferite le funzioni 
in materia già di competenza del Ministero 
dell'agricoltura. 

Anche per il funzionamento della cassa so­
ciale dei consorzi, il disegno di legge prevede 
innovazioni riducendo il concorso dei con­
sorziati al 2 per cento del valore della produ­
zione annua denunciata e prevedendo il con­
tributo della Regione e dello Stato, quest'ul­
timo rapporto alla metà della spesa comples­
siva sostenuta per la gestione della cassa so­
ciale, anziché all'importo complessivo dei 
contributi versati in ciascun anno dai soci. 

L'autorizzazione alla spesa, nell'ambito 
della dotazione del Fondo, di lire 60 
miliardi per il 1981 e 70 miliardi nel 1982, 
per la erogazione del contributo alla dotazio­
ne delle casse sociali denota l'intento di ra­
pidità e concretezza che ispira il disegno 
di legge. 

Di rilievo ancora la previsione di un orga­
nismo nazionale di rappresentanza dei con 
sorzi di difesa cui spetta, fra l'altro, la de­
terminazione, di intesa con il consorzio delle 
società di assicurazioni costituito a norma 
dell'articolo 21 della legge 25 maggio 1970, 
n. 364, le tariffe dei premi di assicurazione 
e le altre condizioni di polizza, affinchè i pro 
duttori agricoli possano agevolmente ricor­
rere alla copertura assicurativa in difesa del­
le produzioni; a tale scopo le società autoriz­
zate all'esercizio del ramo grandine vengono 
autorizzate a stipulare polizze anche per la 

difesa dal gelo e dalla brina, avversità atmo­
sferiche quest'ultime sempre più ricorrenti. 

Nel corso della discussione in sede di Com­
missione, tutti i partecipanti hanno posto 
in evidenza la necessità di pervenire alla ra­
pida approvazione del disegno di legge nel 
testo pervenuto dalla Camera dei deputati, 
ove l'esame è stato lungo e travagliato, rinun­
ziando a proporre emendamenti di forma. 
È stato fra l'altro, posto in rilievo: a) che 
il contributo minimo dei consorziati (artico­
lo 10) pari al 2 per cento del valore della 
produzione annua denunziato è assai elevato 
onde la opportunità che la percentuale dei 
contributi possa essere differenziata a li­
vello regionale; b) che è necessario diffe­
renziare le tariffe e le condizioni di poliz­
za (articolo 11) a seconda delle Regioni in 
relazione alle differenze di ambiente e di col­
ture. 

Sul disegno di legge ha espresso parere 
favorevole la Commissione finanze e tesoro, 
mentre la Commissione affari costituzionali 
(la) e la Commissione bilancio, programma­
zione economica e partecipazioni statali (5a) 
hanno condizionato il loro parere favore­
vole, come risulta dal testo del parere stes­
so allegato alla presente relazione. 

La Commissione agricoltura ha preso in 
attento esame tali condizioni e, pur apprez­
zandone profondamente il contenuto, ha de­
liberato di mantenere inalterato il testo per­
venuto dalla Camera dei deputati. Per quan­
to attiene, in particolare, alle condizioni 
enunciate dalla Commissione affari costitu­
zionali si è maturato il convincimento che le 
stesse pur avendo aspetto di miglioramento 
formale non sono indispensabili per la vali­
dità della normativa in esame, talché il te­
sto delle stesse allegato a questa relazione 
ed eventuali interventi in Aula, varranno, in 
maniera soddisfacente ad una corretta in­
terpretazione del testo del disegno di legge. 

Quanto alla osservazione della Commissio­
ne bilancio per ridurre le autorizzazioni di 
spesa per gli anni successivi al 1981 a lire 
300 miliardi (anziché a lire 400 miliardi), la 
Commissione agricoltura ha osservato che 
l'articolo 16 del disegno di legge disciplina 
la copertura limitatamente all'esercizio fi­
nanziario 1981 e che, di conseguenza, una 
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eventuale riduzione degli stanziamenti per 
gli anni successivi al 1981 può essere presa 
in esame — come in genere accade per le 
proiezioni pluriennali delle varie leggi di 
finanziamento — con la legge finanziaria 
per il 1982, evitando in tal modo di condi­
zionare la pronta operatività della nuova 
normativa in esame, attesa dal mondo agri­
colo. 

Onorevoli senatori, l'agricoltura moderna 
con l'estendersi delle culture intensive e di 
quelle pregiate, resa possibile dalla applica­
zione di tecniche più efficienti, è sottoposta 
ad un sensibile aumento di rischio; è do­
vere ed interesse della collettività dare la 

dimostrazione ai produttori agricoli dell'ap­
prezzamento dei rischi e del sacrificio che 
essi affrontano nell'interesse generale, of­
frendo opportune garanzie; questo disegno 
di legge vi provvede per quanto attiene al 
tema che esso investe. 

In tale convincimento auspico che anche 
in questo ramo del Parlamento si abbiano le 
convergenze dimostrate alla Camera fra le 
diverse forze politiche, così da rimuovere, 
con la applicazione, lo stato di incertezza, 
il disagio ed il malumore che aleggiano nella 
campagne a causa del ritardo. 

Rosi, relatore 
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PARERE DELLA f COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E 
DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore SAPORITO) 

29 luglio 1981 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole alle se­
guenti condizioni: 

a) che all'articolo 1, secondo comma, in 
fine, le parole « adottino le seguenti misure » 
siano sostituite con le altre: « possano adot­
tare misure necessarie ed in particolare le 
seguenti »; 

b) che all'articolo 3 il previsto parere 
della Commissione interregionale di cui al­
l'articolo 13 della legge 16 maggio 1970, nu­
mero 281, sia limitato al riparto delle som­
me da destinare agli interventi indicati al­
l'articolo 1 e non sia dato anche per quanto 
riguarda il prelevamento del Fondo delle 
somme relative; 

e) che all'articolo 4 sia eliminato l'inci­
so « previo accertamento degli effetti degli 
eventi calamitosi », in quanto la competen­
za nella fase istruttoria, compreso l'accer­
tamento degli effetti calamitosi, appartiene 
alle regioni ai sensi dell'articolo 70 del de­
creto del Presidente della Repubblica nu­
mero 616 del 1977; 

d) che all'articolo 14, in fine, siano ag­
giunte le parale: « in quanto compatibili con 
gli statuti ». 
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PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore CAROLLO) 

30 luglio 1981 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, per quanto di propria competenza, 
esprime parere favorevole sulla copertura re­
lativa agli oneri incidenti sull'esercizio fi­
nanziario 1981. 

La Commissione peraltro rileva che l'auto­
rizzazione di spesa, di cui all'articolo 1, rela­
tiva agli anni successivi al 1981, pari a 400 
miliardi, risulta sovra dimensionata rispetto 
a quanto previsto nel dettaglio degli accanto­
namenti compresi nei fondi speciali e nella 
loro proiezione triennale. Infatti tale proie­
zione prevede per il 1982 e per il 1983 uno 
sviluppo della spesa destinata al « Fondo di 
solidarietà » di 225 miliardi in ciascuno degli 
anni considerati dal bilancio pluriennale. 
Considerando la legislazione vigente in ma­
teria, e cioè i 50 miliardi previsti dalla leg­
ge n. 364 del 1970 e i 25 miliardi previsti 
dall'articolo 48 della legge n. 843 del 1978, le 
autorizzazioni di spesa per gli anni succes­
sivi al 1981 dovrebbero essere contenute en­
tro l'ammontare massimo di lire 300 miliar­
di e non di lire 400 miliardi così come pre­
visto dall'articolo 1 del disegno di legge in 
esame. 

La Commissione bilancio pertanto in or­
dine allo sviluppo pluriennale della spesa 
esprime parere favorevole a condizione che­
la previsione degli stanziamenti utilizzati sia 
ricondotta all'interno delle proiezioni previ­
ste per la voce: « Fondo di solidarietà » di 
cui al fondo speciale di parte capitale (ca­
pitolo 9001 - tabella 2) per il 1981. 



Atti Parlamentari — 8 Senato della Repubblica — 1462-A 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Presso la Tesoreria centrale è aperto un 
conto corrente infruttifero denominato 
« Fondo di solidarietà nazionale » intesta­
to al Ministero dell'agricoltura e delle fo­
reste, al quale viene attribuita da parte del 
Ministero del tesoro la dotazione comples­
siva di 275 miliardi per l'anno 1981, e di 
400 miliardi per ciascuno degli anni suc­
cessivi. 

Da tale conto sono prelevate le somme 
occorrenti per consentire che le regioni in 
caso di calamità naturali o di avversità at­
mosferiche di carattere eccezionale, i cui 
effetti abbiano inciso sulle strutture o ab­
biano compromesso i bilanci economici del­
le aziende agricole, adottino le seguenti mi­
sure: 

a) a titolo di pronto intervento: 
1) erogazione di un contributo una 

tantum a parziale copertura del danno, pre­
ferenzialmente a favore dei coltivatori di­
retti singoli o associati, che abbiano su­
bito gravi danni e si trovino in particolari 
condizioni di bisogno per la ripresa produt­
tiva delle proprie aziende, con particolare 
riguardo alle spese necessarie per attenua­
re i danni ai prodotti in specie a quelle re­
lative al trasporto, magazzinaggio, lavora­
zione e trasformazione; 

2) l'anticipazione delle provvidenze 
previste dalla presente legge;. 

b) la ricostituzione dei capitali di con­
duzione, compreso il lavoro del coltivatore, 
che non trovino reintegrazione o compen­
so per effetto della perdita della produzió­
ne, riferita a qualsiasi ordinamento coltu­
rale, mediante abbuono di quota parte del 
capitale mutuato nei limiti e con le modali­
tà dell'articolo 2 del decreto-legge 30 ago­
sto 1968, n. 917, convertito nella legge 21 
ottobre 1968, n. 1088, salva la erogazio­
ne, ai sensi dell'articolo 2 precitato, di 
contributo fino a lire 1.500.000 a favore del­

le aziende che abbiano subito danni non 
inferiori al 35 per cento della produzione 
lorda globale, esclusa quella zootecnica non­
ché fino a lire 5 milioni a favore delle azien­
de a coltura specializzata protetta; 

e) la provvista dei capitali di eser­
cizio ad ammortamento quinquennale con 
le modalità previste dall'articolo 2 della 
legge 14 febbraio 1964, n. 38, al tasso age­
volato del 4,50 per cento, riducibile al 4 
per cento per i coltivatori diretti, mezzadri, 
coloni e compartecipanti, singoli od asso­
ciati, quando il danno non è inferiore al 
35 per cento della produzione lorda globa­
le, esclusa quella zootecnica; 

d) la ricostruzione o ripristino delle 
strutture fondiarie aziendali, mediante ero­
gazione di contributi previsti dall'articolo 
1, primo e ultimo comma, della legge 21 
luglio 1960, n. 739; 

e) il pagamento dei compensi inte­
grativi per i prodotti destinati alla distil­
lazione. 

Le regioni, compatibilmente con le fina­
lità primarie della presente legge, possono 
adottare misure volte: 

a) al ripristino delle strade interpo-
derali, delle opere di approvvigionamento 
idrico nonché delle reti idrauliche e degli 
impianti irrigui, ancorché non ricadenti in 
comprensori di bonifica con onere della 
spesa a totale carico del fondo; 

b) al ripristino delle opere pubbliche 
di bonifica e di bonifica montana, con one­
re della spesa a totale carico del fondo, 
ivi compresi i lavori diretti alla migliore 
efficienza delle opere da ripristinare. 

Le somme prelevate dal Fondo sono rein­
tegrate dal Ministero del tesoro per cia­
scuno degli anni successivi al 1981 fino a 
raggiungere la dotazione di 400 miliardi di 
lire. 

Art. 2. 

Nell'ambito della dotazione del Fondo è 
autorizzata per l'anno 1981 la spesa di li­
re 60 miliardi e di lire 70 miliardi a par­
tire dal 1982, per la erogazione, ai sensi 
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del successivo articolo 10, del contributo 
dello Stato destinato alla dotazione delle 
casse sociali, costituite dagli organismi abi­
litati ai sensi della presente legge, per fron­
teggiare le spese delle azioni di difesa at­
tiva e passiva delle produzioni agricole in­
tensive. 

Con legge di approvazione del bilancio 
sarà annualmente determinata la spesa per 
gli anni successivi, che sarà iscritta nello 
stato di previsione del Ministero dell'agri­
coltura e delle foreste. 

Art. 3. 

Il Ministero dell'agricoltura e delle fore­
ste, udito il parere della Commissione inter­
regionale di cui all'articolo 13 della legge 
16 maggio 1970, n. 281, dispone con pro­
prio decreto, entro il 30 settembre dell'anno 
di riferimento ed il 31 gennaio dell'an­
no successivo, il prelevamento dal Fondo 
ed il riparto delle somme da destinare agli 
interventi indicati nell'articolo 1, sulla ba­
se delle richieste di spesa delle regioni. 

La prima ed, eventualmente, la seconda 
annualità relative ai contributi dipendenti 
dalle richiamate agevolazioni creditizie fan­
no carico alla somma da prelevarsi dal Fon­
do ai sensi dei precedenti commi. Le suc­
cessive annualità sono iscritte, per ciascun 
anno, nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'agricoltura e delle fore­
ste. 

Per ogni varietà di prodotto ed in rela­
zione ai diversi tipi di impianto e per zone 
omogenee, il Ministro dell'agricoltura e del­
le foreste provvede ogni anno, con apposi­
to decreto, previa consultazione delle re­
gioni e delle organizzazioni professionali di 
categoria, alla revisione dei parametri di 
ricostituzione dei capitali di conduzione, 
alla determinazione dell'elenco delle coltu­
re agricole intensive e delle colture pregia­
te, alla determinazione del contributo una 
tantum di cui all'articolo 1, lettera a), pun­
to 1, della presente legge. 

Art. 4. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle fore­
ste, previo accertamento degli effetti degli 

eventi calamitosi, dichiara, entro 30 giorni 
dalla richiesta delle regioni interessate, la 
esistenza di eccezionale calamità o avver­
sità atmosferica, ai sensi della lettera a) 
del quarto comma dell'articolo 70 del de­
creto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616. 

Art. 5. 

I soggetti titolari di aziende agricole con 
mano d'opera dipendente, ammessi alle 
provvidenze di cui alle lettere a) e b) del­
l'articolo 1 della presente legge, hanno di­
ritto, su richiesta, ad ottenere la dilazione 
quinquennale del pagamento dei contribu­
ti agricoli unificati riferentisi all'anno in cui 
si verifica l'evento calamitoso. 

Art. 6. 

Agli affittuari, ai mezzadri, ai coloni ed 
ai compartecipanti che ne facciano docu­
mentata richiesta sono direttamente corri­
sposti i benefici di cui alla presente legge. 

Art. 7. 

La valutazione dei danni subiti dai pro­
duttori agricoli, gli elenchi nominativi dei 
danneggiati, l'entità dei prestiti comunque 
concessi e dei concorsi statali comunque 
liquidati sono obbligatoriamente esposti al­
l'albo pretorio del comune per la durata di 
15 giorni. 

Art. 8. 

Le operazioni di prestito e di mutuo con­
template dalla presente legge e dalle dispo­
sizioni di legge che disciplinano gli inter­
venti del Fondo interbancario di garanzia, 
di cui all'articolo 36 della legge 2 giugno 
1961, n. 454, e successive modificazioni ed 
integrazioni, quando concesse a favore di 
coltivatori diretti, mezzadri, coloni, com­
partecipanti, affittuari ed enfiteuti coltiva­
tori diretti, singoli od associati, e di coo­
perative agricole, sono assistite dalla garan­
zia sussidiaria di detto Fondo di garanzia. 

Per tutti i prestiti di conduzione e di do­
tazione e per quelli di soccorso ed ammor-
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tamento quinquennale, tale garanzia si 
estende all'intero importo della comples­
siva perdita che gli istituti ed enti autoriz­
zati ad esercitare il credito agrario dimo­
strano di aver sofferto dopo l'esperimento 
delle procedure di riscossione coattiva rite­
nute utili di intesa con il Fondo di garanzia 
di cui al precedente comma. 

La trattenuta dello 0,20 per cento che 
gli istituti di credito sono tenuti ad effet­
tuare una volta tanto, a termini della let­
tera a), nono comma, del citato articolo 
36 della legge 2 giugno 1961, n. 454, sullo 
importo originario dei finanziamenti, all'at­
to della loro prima somministrazione o del­
la loro intera erogazione, viene ridotta nel­
la misura dello 0,10 per cento per i presti­
ti di conduzione di durata fino a 12 mesi 
e per i prestiti concessi a favore di aziende 
agricole danneggiate da eventi calamitosi. 

La trattenuta di cui al comma preceden­
te non va ripetuta nel caso di proroga dei 
prestiti di conduzione o rinnovo delle cam­
biali agrarie. 

Le dotazioni finanziarie del Fondo for­
mano oggetto di unica gestione. Alla ge­
stione così unificata sono devoluti tutti gli 
apporti finanziari di cui all'articolo 36, no­
no comma, della legge 2 giugno 1961, n. 
454; all'articolo 6, secondo comma, della 
legge 26 maggio 1965, n. 590; all'articolo 
10, decimo comma, della legge 26 giugno 
165, n. 717; agli articoli 22 e 36 del decreto-
legge 18 novembre 1966, n. 976, convertito, 
con modificazioni, nella legge 23 dicembre 
1966, n. 1142; agli articoli 30 e 36 (lettera h) 
del decreto-legge 27 febbraio 1968, n. 79, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 18 mar­
zo 1968, n. 241; all'articolo 5 del decreto-leg­
ge 30 agosto 1968, n. 917, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 21 ottobre 1968, nu­
mero 1088. 

Nel caso di prestiti di esercizi con am­
mortamento quinquennale concessi ai pro­
duttori agricoli le cui aziende sono state 
danneggiate da calamità naturali o da ec­
cezionali avversità atmosferiche, il Fondo 
interbancario di garanzia è autorizzato a 
concedere agli istituti di credito, all'inizio 
della procedura esecutiva a carico dei pre­
statari inadempienti a titolo di acconto e 

salvo conguaglio al termine della procedura 
medesima, un importo pari al 50 per cento 
della somma precettata. 

Sono abrogate tutte le disposizioni che 
disciplinano la operatività del Fondo in­
terbancario di garanzia non espressamen­
te richiamate nella presente legge, in quan­
to contrastanti con le disposizioni conte­
nute nei commi precedenti. Restano ferme 
le disposizioni di cui agli articoli 4, 13 e 
l'i-bis del decreto-legge 24 febbraio 1975, 
n. 26, convertito con modificazioni nella leg­
ge 23 aprile 1975, n. 125, agli articoli 20 e 
21 della legge 9 maggio 1975, n. 153, all'ar­
ticolo 7, penultimo comma del decreto-leg­
ge 13 agosto 1975, n. 377, convertito con 
modificazioni nella legge 16 ottobre 1975, 
n. 493; all'articolo 12 della legge 30 aprile 
1976, n. 386. 

Per far fronte alle esigenze operative del 
Fondo interbancario di garanzia per gli in­
terventi di cui alla presente legge, si prov­
vede ad eventuali nuovi apporti finanziari 
con le modalità di cui al precedente terzo 
comma dell'articolo 3. 

Art. 9. 

Le associazioni dei produttori ortofrut­
ticoli riconosciute ai sensi della legge 27 
luglio 1967, n. 622, e le cooperative frut­
ticole singole o consorziate che procedono 
all'ammasso delle pomacee non commercia­
lizzabili a seguito di avversità atmosferiche 
registratesi nell'azienda di associati, avvian­
do tali prodotti alla distillazione per la 
produzione di alcool, ricevono, a parziale re­
fusione del danno subito, un contributo 
corrispondente al 30 per cento dell'impo­
sta di fabbricazione ed alla esenzione dei 
diritti erariali, per ogni ettanidro di alcool 
prodotto con la frutta consegnata. 

Il valore del contributo dovuto per chi­
logrammo di prodotto consegnato alle di­
stillerie è determinato secondo parametri 
che sono fissati d'intesa tra il Ministero del­
l'agricoltura e delle foreste ed il Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato, sentite le rispettive organizzazioni 
maggiormente rappresentative a livello na­
zionale. 
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Le industrie distillatriei rilasciano alle 
associazioni dei produttori ed alle coope­
rative di cui al primo comma del presente 
articolo bollette di consegne, con timbro 
a secco dell'UTIF e annotate nel registro 
materie prime, che costituiscono titolo per 
la riscossione presso le banche convenzio­
nate, degli importi spettanti a ciascun con­
segnatario, secondo i parametri di cui al 
secondo comma del presente articolo. 

Art. 10 

Ai consorzi di produttori agricoli costi­
tuiti per l'attuazione della difesa attiva, an­
corché a carattere sperimentale, e passiva 
delle produzioni agricole, intensive o pre­
giate determinate a norma dell'ultimo com­
ma dell'articolo 3 della presente legge, so­
no concesse le provvidenza previste dai 
successivi articoli per il raggiungimento 
delle finalità associative. 

Le stesse provvidenze sono concesse al­
le associazioni dei produttori agricoli, alle 
cooperative di primo e secondo grado ed 
ai consorzi di produttori che, previa mo­
difica del proprio statuto, al fine di adat­
tarlo all'espletamento delle attività previste 
dai successivi articoli, ottengano dalla re­
gione il riconoscimento di idoneità allo 
svolgimento delle attività medesime. 

Dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, d consorzi e gli organismi di 
cui ai precedenti commi sono costituiti con 
atto pubblico e riconosciuti dalla regione. 

I consorzi sono retti da uno statuto uni­
formato alle disposizioni degli articoli 15, 
17, 19 e 20 della legge 25 maggio 1970, n. 
364, e sottoposti alla vigilanza delle regio­
ni che esercitano in virtù dell'articolo 70 
del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616, le funzioni attribui­
te dalla citata legge n. 364 al Ministero del­
l'agricoltura e delle foreste. 

II secondo comma dell'articolo 19 della 
citata legge n. 364, è sostituito dai seguenti: 

« La Cassa sarà alimentata annualmente: 
1) da contributi dei consorziati nella 

misura minima del 2 per cento del valore 
della produzione annua denunciata; 
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2) dal corcorso dello Stato commisu­
rato alla metà della spesa complessiva so­
stenuta per la gestione della cassa sociale, 
accertata in via definitiva sulla base del 
relativo conto consuntivo; 

3) dal contributo eventualmente con­
cesso con propria legge dalla regione com­
petente per territorio; 

4) da eventuali contributi di altri enti 
e privati. 

I contributi di cui ai precedenti punti 
3) e 4) vanno a riduzione dei contributi gra­
vanti sui consorziati ». 

II concorso dello Stato è versato ai con­
sorzi sulla base dei ruoli esattoriali con­
sortili resi esecutivi dall'Intendenza di fi­
nanza competente per territorio, nella mi­
sura del 70 per cento, salvo conguaglio do­
po l'approvazione dei conti consuntivi in 
relazione alle documentate richieste dei con­
sorzi stessi presentate alle regioni compe­
tenti. 

Art. 11. 

I consorzi e gli organismi di cui all'arti­
colo precedente, associati in organismo di 
rappresentanza dei medesimi a livello na­
zionale, possono deliberare di far ricorso 
a forme assicurative mediante contratti da 
stipulare con società di assicurazione auto­
rizzate all'esercizio del ramo grandine, par­
tecipanti al consorzio costituito ai sensi 
dell'articolo 21 della legge 25 maggio 1970, 
n. 364, presso l'Istituto nazionale delle as­
sicurazioni, che ne tiene la gestione sepa­
ratamente dalle sue altre attività. 

Le compagnie di assicurazione di cui al 
comma precedente sono autorizzate a sti­
pulare polizze anche per la difesa dal gelo 
e dalla brina. 

II consorzio delle società di assicurazio­
ne deve proporre ciascun anno all'organi­
smo nazionale dei consorzi di difesa le ta­
riffe dei premi, avuto riguardo in partico­
lare al tipo di coltura e alle zone agrarie 
segnalate dalle regioni, nonché le condi­
zioni di polizza e l'impiego del corpo peri­
tale. 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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Le tariffe e le condizioni di polizza con­
cordate tra i predetti organismi a livello 
nazionale devono essere approvate con de­
creto del Ministro .dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato di concerto con il 
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, en­
tro il 31 gennaio di ogni anno. 

Lo statuto dell'organismo nazionale di 
rappresentanza dei consorzi di difesa è ap­
provato con decreto del Ministro dell'agri­
coltura e delle foreste. 

Restano ferme le disposizioni dei commi 
quarto, quinto, sesto e settimo dell'articolo 
21 della legge 25 maggio 1970, n. 364. 

Art. 12. 

Nell'espletamento delle pratiche inerenti 
'a concessione delle provvidenze previste 
dalla presente legge, le regioni possono av­
valersi della collaborazione degli enti loca­
li, dei consorzi di cui al precedente arti­
colo 10 e delle organizzazioni professionali 
dei produttori agricoli maggiormente rap­
presentative. 

Art. 13. 

Le provvidenze di cui alle lettere b) e 
e) dell'articolo 1 si applicano anche alle 
produzioni agricole assicurate dai produt­
tori aderenti ai consorzi o altri organismi 
per la difesa attiva e passiva, salvo che il 
cumulo tra le suddette provvidenze e il ri­
sarcimento del danno da copertura assicu­
rativa superino il totale effettivo del dan­
no arrecato alle colture, agli impianti pro­
duttivi ed alle strutture in genere, ivi com­
preso l'ammontare della polizza, dedotti i 
contributi degli enti pubblici, e il costo 
per lavoro e interventi straordinari pro­
vocati dalla calamità. 

In tal caso il cumulo è consentito solo 
per il prestito di cui all'articolo 7 della 
legge 25 maggio 1970, n. 364, e per un am­
montare che non superi il totale del danno 
di cui al precedente comma. 

È fatto pertanto obbligo ai consorzi di 
difesa di inviare ai competenti uffici regio­

nali gli elenchi dei soci che hanno bene­
ficiato del risarcimento assicurativo con i 
relativi importi e i contributi versati. 

Art. 14. 

Alle regioni a statuto speciale e alle pro­
vince autonome di Trento e Bolzano si ap­
plica l'articolo 70 del decreto del Presiden­
te della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, 
nonché le disposizioni di cui alle presente 
legge. 

Art. 15. 

Le disposizioni di cui alla presente legge 
si applicano a decorrere dal 1° gennaio 
1981. 

Per gli effetti derivanti da eventi cala­
mitosi verificatisi nel corso del 1980 si ap­
plicano le norme dell'articolo 1 della pre­
sente legge, nei limiti degli stanziamenti 
ivi previsti. 

In quanto non contrastanti sono appli­
cabili le disposizioni contenute nella legge 
21 luglio 1960, n. 739, e successive modi­
ficazioni e integrazioni, e nella legge 25 
maggio 1970, n. 364. 

Art. 16. 

All'onere della presente legge, valutato 
in lire 275 miliardi per l'esercizio finanzia­
rio 1981, si provvede quanto a 75 miliardi 
a valere sulla autorizzazione di spesa di cui 
alla legge 25 maggio 1970, n. 364, e suc­
cessive modificazioni; quanto a 75 miliar­
di mediante riduzione del capitolo 9001 per 
l'esercizio finanziario 1980, all'uopo utiliz­
zando la voce « Ulteriore autorizzazione di 
spesa per il fondo nazionale di solidarietà 
in agricoltura di cui alla legge 25 maggio 
1970, n. 364 » e quanto a 125 miliardi me­
diante riduzione del capitolo 9001 per lo 
esercizio finanziario 1981 all'uopo utilizzan­
do la voce « Fondo di solidarietà ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


